
li 1« |>orpora nel 1439. G ora pure Torquemada mantenne 
putouitì ' lite veste e regola dell'Ordine spingendo inoltre i suoi 
eoe fratelli a rigorosa osservanjm delle medesime. Era considerato 
rem  ano dei cardinali più p ii.1

Per ciò che spetta la teologia, Torquemada era fuor di dubbio 
M arnerò più dotto del Sacro Colleg io ; a ragione lo hanno detto 
3 pii (rande teologo del tempo suo.1 La scienza, soleva d ire Tor- 
fatmada, è l'unico tesoro duraturo per questa vita, la selenica 

ui*tata collo studio compensa da sola l ’uomo della brevità della 
-U  rd! aspettativa d'ima vita  immortale.

L'attività letteraria del dottissimo cardinale si estese a tutte 
b q». ioni che commossero la Chiesa dell'età »uà. Egli fu uno 
*ri primi tra coloro, che colle armi della scienza tornarono ad 

¡n campo pei d ir itti del papato. * N ell’eterna città la me- 
• e r *  *lel dottissimo cardinale perdura in virtù  d'una bella fon- 

: la confraternita della SS.ma Annunziata per dotare pò- 
»*rr ragazze, fondata nel 14G0. Nella cappella di questa con- 
fra?->raita a 8. Maria sopra M inerva, di cui Toniuemada sovvenne 
a f in iz io n e ,  ai vede la figura del cardinale, che raccomanda 
*&* B- V’ . tre povere ragazze. *

l> ^mguevansi inoltre per dottrina come per sentimento ercle- 
y jì umanisti Tommaso P a b e n t i t e lu  e Bes.«arjoxk. E ra  

M i ' 'rato come padre dei poveri il Cardinal E s iic n  ne A lX osio  *
‘ ano persone d«gne anche il gran penitenziere e decano del 

Collegio Giovanni ni Tacliacoioo. Siccotò AccurAtn e 
Rc u a .

Ma accanto ai cardinali animati da sensi rigidamente eccle- 
***»?ici ve n'erano parecchi, nei quali prevaleva 11 sentimento mon- 

Cosi in Bakmo. Scakamfo e GtcuEtMO p'ErrorntvtUJi. * 
cardinali di nazioni straniere pochi negli urtimi secoli hanno
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